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DEPOSITI DI COPERTURA RECENTI

UNITÀ UBIQUITARIE NON DISTINTE IN BASE AL BACINO DI APPARTENENZA

DEPOSITO ANTROPICO
Depositi eterogenei ed eterometrici dovuti ad attività antropiche, in particolare all’accumulo di materiali per rilevati 
stradali, ferroviari, colmate, dighe artificiali, terrapieni, colmate e all’estrazione in aree di cava. Spessore variabile 
fino a 20m. Depositi costituiti da massi eterometrici fino a qualche mc. di varia natura utilizzati per opere di difesa 
costiera emerse e sommerse.
OLOCENE ATTUALE 

DEPOSITO DI SPIAGGIA ATTUALE
Sabbie medio fini e grossolane, ghiaiose e ghiaie sabbiose con ciottolame eterometrico, anche grossolano fino a 
blocchi arenitici, sia silicoclastici che calcarenitici, a luoghi calcareo-marnosi, in accordo con la litologia del 
substrato affiorante. Questi sedimenti sono modellati dalla dinamica attuale delle correnti marine. I sedimenti fini 
risultano prevalentemente composti da minerali micacei e quarzosi, nonché da clasti minuti arenacei, quelli 
grossolani da arenarie silicoclastiche e calcaree.
OLOCENE ATTUALE

ALLUVIONI ATTUALI
Depositi eterometrici ed eterogenei incoerenti, mobilizzabili, costituiti prevalentemente da ciottoli, talora embriciati, da 
sabbie grossolane e sabbie limose, talora da blocchi. Si rinvengono negli alvei attuali o costituiscono terrazzi poco più 
alti dell'alveo attuale, nell'ambito delle aree golenali. Spessore variabile, generalmente fino ad un massimo di pochi metri. 
OLOCENE ATTUALE

ACCUMULI DI FRANE
Detriti eterometrici ed eterogenei, a struttura caotica, con pezzame litoide del substrato, in matrice argilloso-siltosa, 
accumulati per effetto di movimenti gravitativi. Questi accumuli sono stati distinti in base al grado di attività in 
accumuli di frane con evidenze di movimenti gravitativi in atto (a1a) e accumuli di frane quiescenti (a1b), cioè privi di 
evidenze di movimenti in atto.Spessori variabili da pochi metri ad alcune decine di metri.
OLOCENE 

DEPOSITO DI SPIAGGIA RECENTE
Ghiaie sabbiose e ciottolame eterometrico, sabbie medio fini non coinvolte dalla attuale dinamica litoranea, ad 
eccezione di eventi eccezionali da tempesta, e sabbie fini, ben cernite, accumulate per azione del vento, talora 
pedogenizzate, spesso parzialmente smantellate e antropizzate, passanti verso il basso a sabbie marine a 
laminazione parallela a luoghi ricche di fossili (Glycimeris glycimeris, Cardium edule, Donax trunculus, Natica sp.). 
In genere costituiscono cordoni dunari che si sviluppano immediatamente alle spalle della spiaggia attuale. Tali 
depositi sono talora rimaneggiati e coperti da terreni di riporto, strutture antropiche e da vegetazione. Spessore 
variabile, generalmente di pochi metri.
OLOCENE RECENTE

DETRITO DI FALDA
Coltri di detrito fortemente eterometrico, a spigoli vivi, talora in matrice sabbiosa-limosa rossastra, da sciolto a 
debolmente coesivo per la presenza di matrice, accumulato per azione della gravità, alla base delle scarpate e dei 
versanti dei rilievi carbonatici. Spessori variabili, generalmente di pochi metri.
OLOCENE

DEPOSITI LAGUNARI
Depositi argilloso-limosi di ambiente lagunare e palustre, localizzati nelle piane alluvionali, tra i cordoni dunari delle 
spiagge recenti e antiche e i depositi alluvionali terrazzati del I ordine. Spessore variabile, generalmente di pochi metri.
OLOCENE

DEPOSITO DI SPIAGGIA ANTICA
Prevalenti sabbie medio fini e fini, ben cernite, accumulate per azione del vento, non coinvolte dalla attuale 
dinamica litoranea, talora pedogenizzate, spesso parzialmente smantellate, rimaneggiate, antropizzate e coperte da 
vegetazione, passanti verso il basso a sabbie marine a laminazione parallela a luoghi ricche di fossili (Glycimeris 
glycimeris, Cardium edule, Donax trunculus, Natica sp.). Spessore variabile, generalmente di pochi metri.
OLOCENE

ALLUVIONI TERRAZZATE DEL I ORDINE
Depositi eterometrici ed eterogenei incoerenti, a luoghi debolmente coesivi e/o cementati, relitti, costituiti prevalente-
mente da ghiaie e sabbie, ciottoli e blocchi generalmente ben arrotondati, talora molto alterati, in matrice sabbioso-ghi-
aiosa con intercalazioni di lenti sabbioso-limose e limo-argillose. Sono presenti caratteristiche strutture da embriciatura 
e/o da ostacolo. Tali depositi sono terrazzati, al massimo alcuni metri al di sopra dell'alveo attuale, ai bordi delle aree 
golenali, a luoghi fossilizzati da una debole copertura eluvio-colluviale pedogenizzata. In molti casi, queste aree sono 
interessate da impianti arborei e da strutture antropiche. Spessore variabile, da pochi metri a qualche decina di metri.
Parte terminale del PLEISTOCENE SUP. - OLOCENE

DEPOSITO DI VERSANTE S.L.
Coltri detritiche di alterazione eluvio-colluviale, di spessore variabile, a prevalente componente limoso-argillosa e 
sabbiosa, con scheletro detritico eterometrico da minuto a grossolano; comprendono locali depositi torrentizi 
prevalentemente limoso-sabbiosi, anch'essi con scheletro detritico eterometrico, talora con inclusi detritici 
ciottolosi, a luoghi terrazzati. È possibile che comprendano anche depositi di paleofrane che non mostrano più i 
tipici caratteri morfologici distintivi dei movimenti gravitativi. Dove le condizioni morfometriche e morfologiche del 
rilievo lo consentono, tali depositi si organizzano in coni di deiezione, prevalentemente accumulati per azione della 
gravità. Spessori variabili, generalmente di pochi metri.
Tardo PLEISTOCENE SUP. - OLOCENE 

UNITÀ QUATERNARIE DELLE AREE MARINE

AMBIENTE LITORALE

DEPOSITO DI SPIAGGIA SOMMERSA
Sabbie ben classate, con matrice pelitica scarsa o assente e più rari bioclasti; subordinatamente sabbie e ghiaie 
ben classate, composte da elementi di natura silicoclastica e carbonatica, da arrotondati a subarrotondati, con 
matrice pelitica scarsa o assente e subordinati bioclasti. La matrice pelitica aumenta nei settori riparati dal moto 
ondoso ovvero in presenza di coperture di fanerogame marine e verso il limite esterno della spiaggia sommersa. 
OLOCENE SUP. - ATTUALE

DEPOSITO DI PIEDE DI FALESIA 
Blocchi di dimensioni da centimetriche a metriche, a spigoli vivi, di natura terrigena o carbonatica, si rinvengono 
subordinatamente ghiaie grossolane. 
OLOCENE SUP. - ATTUALE

AMBIENTE DI PIATTAFORMA INTERNA

DEPOSITO DI PIATTAFORMA INTERNA
Sabbie da medio-grossolane a ghiaie, talora associate a depositi bioclastici, peliti sabbiose e sabbie pelitiche. 
OLOCENE SUP. - ATTUALE

DEPOSITO BIOCLASTICO
Sabbie da medio-grossolane a sabbie ghiaiose bioclastiche con elementi maggiori costituiti da litoclasti silicei e 
carbonatici e secondariamente da echinidi interi o in frammenti. 
OLOCENE SUP. - ATTUALE

AMBIENTE DI PIATTAFORMA ESTERNA

DEPOSITO DI PIATTAFORMA ESTERNA
Peliti con frazioni variabili di sabbie medio-fini. 
OLOCENE SUP. - ATTUALE

DEPOSITO BIOCLASTICO
Sabbie e ghiaie organogene con scarsa matrice pelitica, sabbie grossolane bio-detritiche con scarsa matrice 
pelitica tipiche dell’associazioni del ”detritico costiero” (Auct.), in coltri da centimetriche a decimetriche su fondali 
pelitici e sabbioso pelitici. Peliti con elementi ghiaiosi e sabbiosi organogeni e bioclastici, tipiche dell’associazione 
del “detritico costiero infangato” (Auct.). 
OLOCENE SUP.  - ATTUALE

SYSTEMS TRACT DI BASSO STAZIONAMENTO
Depositi relitti di spiaggia emersa e sommersa costituiti da sabbie, sabbie ghiaiose a luoghi cementate, sabbie 
pelitiche e localmente blocchi in prossimità di affioramenti di substrato litoide.
PLEISTOCENE SUP. p.p.

SYSTEMS TRACT DI REGRESSIONE EROSIVA 
Depositi relitti di spiaggia e piattaforma interna costituiti da sabbie e sabbie pelitiche; si presentano incisi e 
rielaborati dalla migrazione del sistema erosivo deposizionale costiero nelle fasi di regressione forzata. 
PLEISTOCENE SUP. p.p.

DEPOSITO RELITTO
Depositi di piattaforma. Il corpo sedimentario è distinto da superfici erosive discordanti e dalle relative conformità.
PLEISTOCENE INF.(?) - MEDIO

SUCCESSIONE PLIO-QUATERNARIA DEL CILENTO

SINTEMA DI CAPRIOLI
Deposito di versante costituito dall'alternanza di colluvioni, di spessore variabile, a prevalente componente limoso-ar-
gillosa e sabbiosa, con scheletro detritico eterometrico da minuto a grossolano, e depositi torrentizi prevalentemente 
limoso-sabbiosi, anch'essi con scheletro detritico eterometrico, talora con inclusi detritici ciottolosi, localmente 
cementati. Si intercala un livello piroclastico (lp) di spessore fortemente variabile da centimetrico a metrico; alla base e 
al tetto di questo livello piroclastico è presente un orizzonte pedogenizzato rosso di spessore decimetrico. Potenza 
variabile, generalmente di pochi metri, talora maggiore di 10 m. In discordanza su tutte le unità più antiche.
PLEISTOCENE SUP., post-TIRRENIANO

SINTEMA DI PALINURO
Deposito costituito prevalentemente da calcareniti con bioclasti nella parte inferiore e da sabbie a laminazione 
incrociata nella parte superiore, distinguibile in due sottounità stratigrafiche, per ragioni di scala non rappresentate 
in carta. Sottounità basale costituita da calcareniti medie e fini, con bioclasti, in strati sottili piano-paralleli nella 
parte inferiore e con laminazione incrociata nella parte superiore. Sono presenti tracce di bioturbazione cementate. 
Potenza variabile da circa 2 a circa 10 m. Sottounità superiore costituita da sabbie limose, a laminazione 
incrociata, giallastre e rossastre, di probabile origine eolica. Alla base è presente un paleosuolo rosso-bruno. Sono 
presenti gasteropodi polmonati. Potenza variabile da pochi metri fino a circa 10 m. Poggia in discordanza su SHC1; 
verso l'alto passa, sempre in discordanza, a RPI.
Parte bassa del PLEISTOCENE SUP. (TARENTIANO p.p.)

SINTEMA DEL GOLFO DI POLICASTRO (SHC)
Questa unità stratigrafica comprende gran parte dei depositi dei cicli marino-continentale del Pleistocene medio 
del Cilento. 

Subsintema di Le Saline 
Deposito prevalentemente costituito da conglomerati e calcareniti con bioclasti nella parte inferiore e da sabbie a 
laminazione incrociata nella parte superiore, distinguibile in  tre sottounità stratigrafiche. La sottounità basale costituita 
da  brecce e conglomerati, anche a grossi blocchi, con bioerme e concentrazioni di bioclasti e strutture erosive riempite 
da sabbie fossilifere con ciottoli, che passano verso l'alto a microconglomerati con ciottoli centimetrici arrotondati, 
appiattiti e allungati, in matrice arenitica con bioclasti. Lo spessore affiorante di questa sottounità, spesso sommersa, è 
generalmente di alcuni decimetri fino a 1 m. La sottounità intermedia è costituita da calcareniti a laminazione incrociata 
con base erosiva, contenenti bioclasti e lenti di conglomerati con ciottoli centimetrici arrotondati, di ambiente di 
spiaggia sommersa che evolve a spiaggia emersa. Lo spessore affiorante di questa sottounità è di circa 2 m. La 
sottounità superiore,affiorante in località Comenale, costituita da sabbie massive rossastre, da fini a limose, di 
probabile origine eolica (dune) che oggi si presentano sempre molto alterata e con evidenze di pedogenesi. Spessore 
affiorante variabile da 1 a oltre 3  m. Poggia in discordanza su VMB; verso l'alto passa, in discordanza, a PUR.
Parte alta del PLEISTOCENE medio 

SINTEMA DELLA VALLE DEL LAMBRO 
Depositi terrazzati affioranti lungo le parti più alte dei versanti, costituiti da alternanze di lenti di ghiaie embriciate, 
anche grossolane, in matrice sabbiosa, e livelli sabbioso-siltosi giallastri con lenti di microconglomerati. Strati di 
spessore variabile, da medi a banchi. Sono presenti livelli laminati limoso-argillosi grigi, fluvio-lacustri, 
generalmente di pochi metri. La potenza totale è di alcune decine di metri. Poggia in discordanza sul substrato 
miocenico; al tetto passa in discordanza ai depositi riferibili al sintema del Golfo di Policastro (SHC1).
PLEISTOCENE INF.- PLEISTOCENE MEDIO p.p.

CONGLOMERATI DI CENTOLA 
Depositi detritici eterometrici, per lo più stratificati, da banchi con aspetto massivo e stratificazione poco evidente a 
strati spessi organizzati, costituiti da ciottoli arrotondati e sub-arrotondati, talora embriciati, fino a grossi blocchi 
immersi caoticamente in una matrice arenacea e siltosa; nelle porzioni medie e alte dei versanti delle principali 
aste fluviali. Solitamente il deposito si presenta molto alterato e con una complessiva colorazione dal rossastro al 
giallo ocra. La potenza totale è dell'ordine delle decine di metri. Poggia in discordanza sul substrato oligo-mioceni-
co; al tetto è in contatto discordante con VMB. 
PLIOCENE SUP. p.p. - PLEISTOCENE INF.

SUCCESSIONE EPISUTURALE

CONGLOMERATI DI MONTE SACRO
Strati spessi e molto spessi, generalmente amalgamati e massivi, talora gradati, di arenarie grossolane, 
quarzoso-feldspatiche, e conglomerati poligenici in matrice arenacea, con elementi, da millimetrici a blocchi, per lo 
più di rocce cristalline e calcari. Potenza massima affiorante circa 130 m. In contatto erosivo con discordanza 
angolare, su MAU; non affiora il tetto stratigrafico.
Per posizione stratigrafica risulta non più antica del TORTONIANO INF.

GRUPPO DEL CILENTO

FORMAZIONE DI SAN MAURO
Torbiditi arenaceo-pelitiche e marnoso-calcarenitiche, con intervalli conglomeratici; strati generalmente da sottili e 
medi, tipo TBT, a molto spessi, talora banchi > 10 m, a geometria generalmente tabulare, talora lenticolare; A/P 
generalmente > 1. Le areniti sono generalmente medie e fini, talora grossolane, generalmente silicoclastiche, 
prevalentemente litiche, talora carbonatiche; le peliti sono per lo più marnose, grigie e grigie verdastre, talora grigie 
chiare; i conglomerati sono poligenici e i clasti di dimensioni da centimetriche a decimetriche, in matrice arenacea, 
con frequenti elementi cristallini. Sono presenti slump e olistostromi lenticolari anche di notevole spessore. La 
composizione delle areniti varia da litoareniti feldspatiche e litoareniti con prevalenti frammenti vulcanici nella parte 
inferiore ad arcose litiche e arcose con prevalenti frammenti granitoidi verso l'alto; la composizione delle areniti dei 
megastrati carbonatici è ibrida. Potenza massima affiorante circa 1000 m, > 2000 m nei fogli limitrofi. Limite 
inferiore graduale con PLL; limite superiore discordante con SRO.
LANGHIANO - TORTONIANO INF.  (NN5-NN7)

Sono stati distinti i seguenti orizzonti guida, formati da megastrati marnoso-calcarei con geometria tabulare e 
depositi caotici lenticolari:
olistostroma superiore: deposito caotico costituito alla base da conglomerati in matrice prevalentemente argillosa, 
non stratificati, con elementi eterometrici di rocce cristalline, arenarie, calcari e marne, nella parte alta è costituito 
da argille rosse stratificate con sottili livelli di quarzoareniti, diaspri, calcareniti e calcilutiti silicee; la potenza varia 
tra i 100 e i 200 m; età non più antica del SERRAVALLIANO SUP. (NN7);

strato di San Mango: megastrato marnoso, potente fino a circa 40 m, con base arenitica da sottile a molto 
spessa; già noto in letteratura come “seconda fogliarina”; età non più antica del SERRAVALLIANO SUP.  (NN7);

olistostroma: deposito caotico lenticolare, affiorante circa a metà tra la prima e la seconda “fogliarina”, costituito 
da lembi di successioni stratificate e lembi di strati scompaginati e piegati, talora pre-litificazione, inglobati in 
marne, siltiti e argilliti varicolorate marne e siltiti, per lo più rossastre spesso fino a 20 metri; età non più antica del 
SERRAVALLIANO INF. (per posizione stratigrafica);

olistostroma intermedio: deposito caotico costituito da lembi di successioni stratificate e lembi di strati scompagi-
nati e piegati, inglobati in marne, siltiti e argilliti varicolorate; spessori fino a 35 m; sempre associato al tetto di f1; 
età non più antica del SERRAVALLIANO INF. (per posizione stratigrafica);

strato di Serramezzana-Zoppi: megastrato marnoso, potente fino a oltre 60 m, con base arenitica di spessore 
variabile da 50 cm fino ad un massimo di circa 10 m; già noto in letteratura come “prima fogliarina”; età non più 
antica del SERRAVALLIANO INF. (NN6);

olistostroma inferiore: deposito caotico potente fino a qualche metro, costituito da lembi di successioni stratificate 
e lembi di strati scompaginati e piegati, inglobati in marne, siltiti e argilliti varicolorate; alla base di f1; geometria 
lenticolare; età non più antica del LANGHIANO (per posizione stratigrafica);

strato di Tempa del Bosco: megastrato marnoso di spessore variabile da qualche decimetro fino a quasi 10 m; 
talvolta presenta una base arenitica spessa e con un livello caotico al tetto, tipo slump e debris-flow; affiora poco 
sopra il limite basale e talora è usato per indicare il passaggio a PLL; età non più antica del LANGHIANO (NN5).
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ARENARIE DI POLLICA
Torbiditi arenaceo-pelitiche prevalentemente silico-clastiche con areniti da medie a fini, a volte grossolane, 
raramente carbonatiche, talora bioturbate, e subordinate peliti siltose grigio verdastre in strati da sottili e medi, tipo 
TBT, a spessi, talora banchi a geometria tabulare e lenticolare;  A/P generalmente > 1, talora >>1. Sono presenti 
intervalli con frequenti livelli spessi e molto spessi di conglomerati poligenici con matrice prevalentemente 
arenacea.  A diverse altezze stratigrafiche sono presenti slump e olistostromi lenticolari di spessore fino a plurimet-
rico. Alla base talora è stato distinto un livello di debris-flow (df), con geometria lenticolare e spessore variabile, 
potente generalmente pochi metri, talora fino a oltre 10 metri, in cui si rinvengono frammenti di  marne siltose 
contenenti faune ad Inocerami e ciottoli calcarei con ricche faune a coralli, alghe calcaree e gasteropodi di età 
giurassica e lembi di torbiditi generalmente sottili e medie, tipo TBT, di colore grigio scuro con evidenti tracce di 
bioturbazione. La composizione delle arenarie varia da litoareniti feldspatiche a litoareniti con una diminuzione dei 
frammenti da metamorfiti di basso-medio grado verso l'alto e un aumento di frammenti da vulcaniti acide. Potenza 
massima circa 500 m. Limite inferiore netto, inconforme, su CNN; limite superiore graduale con MAU, posto alla 
base dei primi intervalli marnosi spessi; talora tale limite è posto in corrispondenza dello strato guida tb.
LANGHIANO p.p. (NN5)

UNITÀ TETTONICA NORD-CALABRESE

ARENARIE DI CANNICCHIO
Torbiditi sottili e medie, tipo TBT, arenaceo-pelitiche; A/P generalmente  1. Le areniti sono generalmente fini, silico-clas-
tiche; le peliti sono siltose, di colore grigio o verdastre. Sono presenti livelli di slump. La composizione delle arenarie è 
prevalentemente arcosica litica con abbondanza di metamorfiti di medio-basso grado. Potenza stratigrafica difficilmente 
valutabile, stimata in circa 150-200 m. Lo spessore diminuisce verso nord-est dove, talora, questa formazione non è 
stato distinta (cfr. SCE1). Limite inferiore graduale con SCE1;  limite superiore netto, inconforme, con PLL.
AQUITANIANO? - BURDIGALIANO p.p. (NN2-NN3)

FORMAZIONE DEL SARACENO
Torbiditi arenaceo-pelitiche e calcareo-marnose in strati generalmente da medi a spessi, talora sottili e molto 
spessi, costituite da arenarie e areniti carbonatiche grigie, da medie a fini, talora grossolane, talora con liste e 
noduli di selce scura, e argilliti foliate, generalmente grigio-azzurre e grigio-verdi, talora nerastre, raramente rosse; 
A/P generalmente >1, talora <1. Verso l'alto diminuisce la frazione carbonatica e aumenta la frazione silicoclasti-
ca. Frequenti vene di calcite e quarzo, pieghe disarmoniche, generalmente strette e isoclinali, raddoppi ed 
evidenze di trasposizione e boudinage, aumento dello spessore delle argilliti in cerniera; talora è presente una 
crenulazione pervasiva. Nella parte alta è stato distinto un membro arenaceo-pelitico, correlabile con il membro di 
Sovereto Auctt. (SCE1) costituito da torbiditi sottili e medie, tipo TBT, raramente spesse, con arenarie fini e peliti 
siltose grigio verdastre e rari strati sottili e medi di marne chiare con base calcilutitica o calcarenitica; A/P 
generalmente uguale ad 1; costituisce un orizzonte di passaggio da SCE a CNN, con la quale presenta forti 
analogie di facies; potenza generalmente variabile da poche decine di metri fino ad un massimo di 100 m. Alla 
base in contatto stratigrafico netto, per rapidissima alternanza, su CRN o in contatto tettonico sui terreni dell'unità di 
Castelnuovo Cilento; al tetto passa gradualmente a CNN tramite SCE1. Potenza stratigrafica difficilmente valutabile 
per l'intensa deformazione; probabilmente non superiore ai 600 metri.
RUPELIANO p.p.  -  AQUITANIANO (NP23-NN1)

FORMAZIONE DELLE CRETE NERE
Argilliti foliate generalmente grigie, talora varicolorate, verdastre e nocciola con intervalli sottili e medi nerastri, 
raramente rossi, con intercalazioni sottili e medie di areniti torbiditiche carbonatiche e silicoclastiche. Alla base in 
contatto tettonico sui terreni dell'unità di Castelnuovo Cilento; al tetto passa per rapida alternanza a SCE. Potenza 
stratigrafica difficilmente valutabile per l'intensa tettonizzazione; la potenza geometrica è di  alcune decine di metri.
BARTONIANO SUP. - RUPELIANO p.p. (NP17-NP23)

UNITÀ TETTONICA CASTELNUOVO CILENTO 
(cfr. terreni ad “affinità sicilide” Auctt.)

ARENARIE DI PIANELLI
Torbiditi arenaceo-pelitiche, sottili e medie tipo TBT, raramente spesse, generalmente tabulari; arenarie ricche in 
quarzo e miche, grigie, da medie a fini; peliti siltose di colore variabile da grigio a verde a nocciola, raramente 
rossastro; A/P variabile da >1 a <<1. Potenza massima di poche decine di metri, in diminuzione verso est fino a 
costituire lenti non cartografabili in GSO. Limite inferiore netto su TNC e su GSO con cui, verso est, mostra anche 
rapporti di eteropia; limite superiore tettonico con SCE. 
BURDIGALIANO p.p.

MARNE E CALCARENITI DEL T. TRENICO
Torbiditi marnoso-calcaree e marnoso-arenacee, in strati da medi a molto spessi, tabulari; marne grigie chiare in 
livelli spessi e argilliti sottilmente laminate, da grigio chiare a scure, raramente rossastre nella parte inferiore; areniti 
frequentemente carbonatiche, grigie, da medie a fini; A/P variabile da >1 a <<1. Nella parte inferiore sono talora 
presenti liste e noduli di selce scura. Intensa deformazione fragile pervasiva, con clivaggio tipo pencil slate e 
frequenti vene di calcite interstrato, che favoriscono un'intensa alterazione fino ad una completa decarbonatazione. 
Potenza massima di alcune decine di metri, in diminuzione verso est fino a costituire lenti non cartografabili in GSO. 
Limite superiore netto con PNL; limite inferiore rapido per alternanza con GSO con il quale, verso est, mostra anche 
rapporti di eteropia.
CHATTIANO p.p. -  BURDIGALIANO p.p. (NP25/NN1-NN3)

ARGILLITI DI GENESIO
Prevalenti argilliti foliate generalmente scure, talora policrome, subordinate marne scure, talora silicizzate, e 
torbiditi con base costituita da siltiti, arenarie fini, rare calcilutiti e areniti carbonatiche, in strati sottili e medi, talora 
spessi; siltiti e arenarie fini micacee, estremamente alterate, talora silicizzate o con liste di selce scura; A/P 
generalmente << 1. Intensa tettonizzazione con frequenti piani di frattura e clivaggio di tipo pencil slate; frequenti 
vene di calcite interstrato; localmente, pieghe mesoscopiche a cuspide. Verso est comprende lenti, non cartogra-
fabili, litologicamente riferibili a TNC e PNL. Potenza affiorante variabile da poche decine fino ad alcune centinaia di 
metri. Al tetto questa litofacies passa per alternanza, marcata dall'aumento delle torbiditi marnose, a TNC; limite 
inferiore tettonico sui terreni delle unità tettoniche inferiori.
BARTONIANO - BURDIGALIANO p.p. (NP16-NP25/NN1)

UNITÀ TETTONICA SICILIDE
GRUPPO DELLE ARGILLE VARIEGATE

FORMAZIONE DI MONTE SANT'ARCANGELO
Formazione costituita da alternanze di argilliti varicolori, torbiditi marnoso-calcaree di tipo TBT, brecciole calcaree a 
macroforaminiferi e calcareniti laminate. In relazione alla distribuzione areale e alla prevalenza di alcuni litotipi è 
possibile distinguere una litofacies argillitica (FMSa) che costituisce la parte inferiore e una litofacies marnoso-cal-
carea (FMSb) che ne costituisce la parte superiore. 
litofacies marnoso-calcarea (FMSb)
Torbiditi marnoso-calcaree in strati medi e spessi, talora molto spessi, costituite da marne biancastre e grigio 
chiare con base calcarenitica e calcilutitica, talora brecciole, con liste e noduli di selce chiara. Potenza geometrica 
affiorante di poche decine di metri. Limite superiore tettonico con GSO; limite inferiore, di incerta natura, su FMSa.
CHATTIANO - AQUITANIANO (NP25/NN1-MNN1c)

litofacies argillitica (FMSa)
Argilliti foliate di colore variabile da grigio chiaro a piombo, con intervalli verdastri, e con intercalazioni di torbiditi 
tipo TBT con base calcarenitica e calcilutitica, siltitica e arenitica, raramente con stratificazione conservata, 
generalmente in clasti e boudins, talora con liste e noduli di selce, e livelli di marne chiare. Potenza difficilmente 
valutabile per l'intensa tettonizzazione; la potenza geometrica affiorante varia da poche decine a circa 200 m. 
Limite superiore, di incerta natura, con FMSb, tettonico con l'unità tettonica Castelnuovo Cilento; limite inferiore 
tettonico con la successione carbonatica del Monte Bulgheria.
RUPELIANO SUP. - CHATTIANO (NP24)

UNITÀ TETTONICA  DEL MONTE BULGHERIA
ARGILLITI E CALCARI DI S. GIOVANNI A PIRO (cfr. flysch nero auctt.)

Torbiditi pelitico-arenitiche costituite da prevalenti peliti foliate grigie scure, marroni, ocra e talora rossastre 
all'alterazione, con basi arenitiche carbonatiche silicizzate e quarzitiche grigie, talora con liste di selce, in livelli medi 
e sottili; A/P<< 1; intercalazioni di livelli spessi di marne beige, foliate. Al contatto con la formazione sottostante è 
presente una litofacies, spessa da alcuni decimetri a circa 3 m, non cartografabile, costituita da un'alternanza di 
calcareniti a macroforaminiferi e brecciole grigie in livelli spessi e marne beige in livelli spessi e molto spessi; verso 
l'alto questa litofacies passa rapidamente a marne alternate a calcareniti sottili silicizzate e peliti scure. Potenza 
affiorante di alcune decine di metri. Limite inferiore netto, inconforme con probabile lacuna, con la scaglia detritica 
(SCZg) ; limite superiore tettonico con i terreni dell'unità Sicilide e con quelli dell'unità di Castelnuovo Cilento.
BURDIGALIANO - LANGHIANO (da letteratura e per posizione stratigrafica)

SCAGLIA DETRITICA 
Unità litostratigrafica prevalentemente costituita da calcilutiti marnose e calcareniti ben stratificate, suddivisa in 3 
sottounità. Le litofacies riconosciute indicano un ambiente deposizionale di tipo pelagico con sedimentazione 
condensata e localmente priva di apporti grossolani. Potenza totale massima di poche decine di metri. Limite 
inferiore netto, talora marcato da un livello decimetrico di hardground costituito da ciottoli appiattiti in matrice 
rossastra, su calcari chiari in strati spessi (CBI); limite superiore netto, inconforme, con GIP.
SENONIANO SUP. - OLIGOCENE p.p.

litofacies grigia (SCZg): calcareniti e calcilutiti marnose grigie chiare in strati spessi che passano verso l'alto a 
calcareniti grigie scure in livelli sottili e medi con intercalazioni di sottili livelli pelitici; spessore di pochi metri. 
EOCENE - OLIGOCENE INF.

litofacies rossa (SCZr): calcareniti e calcilutiti marnose grigie e rossastre in strati da sottili a spessi, con noduli di 
selce; spessore variabile da pochi metri fino a circa 20 m. PALEOCENE?- EOCENE p.p.

litofacies variegata (SCZv): calcareniti e calcilutiti marnose variegate, prevalentemente grigie e beige con orizzonti 
rosati a varie altezze, in strati sottili e medi, con rari interstrati pelitici sottili e molto sottili, talora con lenti di 
calcareniti grossolane; spessore affiorante di pochi metri. SENONIANO SUP. - MAASTRICHTIANO

CALCARI BIO-LITOCLASTICI CON RUDISTE
Calcilutiti, calcareniti e calciruditi grigie chiare, con frammenti di rudiste, orbitolinidi e foraminiferi planctonici, in 
strati generalmente spessi e molto spessi, con intervalli marnosi. Le facies indicano un ambiente deposizionale di 
scarpata e bacinale. Potenza circa 100 m. Limite inferiore netto su OOC; limite superiore netto, talora marcato da 
hardground, con SCZv.
CRETACEO SUP. p.p.

CALCARI OOLITICI E BIOCLASTICI DI MONTE CROCE DEL CALVARIO
Calciruditi e calcareniti grigie, con stratificazione ben evidente da sottile a molto spessa, contenenti articoli di 
crinoidi e radioli di echinidi, calcari stratificati e massivi a ellipsactinie, calcari grigi scuri a calpionelle. Verso il 
basso compaiono noduli e liste di selce. Verso l'alto passano a calcilutiti grigie scure con tintinnidi. Gli strati di 
maggiore spessore diventano prevalenti verso l'alto. Le facies indicano un ambiente deposizionale di scarpata. 
Potenza  massima circa 120-130 m. Limite inferiore rapido su BHE1, limite superiore netto con CBI.
GIURASSICO MEDIO p.p. - CRETACEO basale

CALCARI CON SELCE E MARNE DEL MONTE BULGHERIA
Formazione costituita da una successione di prevalenti calcari con selce ben stratificati (BHE1) che verso l'alto 
passano a marne calcaree (BHE2).
Membro calcareo-marnoso (BHE2)
Marne calcaree e marne argillose giallastre e rossastre, con calcareniti, calcari marnosi e brecciole calcaree in 
strati da sottili a spessi; sono presenti ammoniti e strati bioclastici. Geometria lenticolare. Potenza massima circa 
40 m. Limite inferiore rapido su BHE1, limite superiore rapido con OOC.
GIURASSICO MEDIO p.p.

Membro calcareo con liste di selce (BHE1)
Calcilutiti e calcareniti grigie ben stratificate, con ooliti, bioclasti, liste e noduli di selce scura, in strati generalmente 
sottili e medi. In sezione sottile si osservano packstones e wackestones a grana fine, con abbondantissime spicole di 
spugne, radiolari, rare Siphovalvulina sp., probabili stadi juvenili di ammonoidi. La facies indica un ambiente 
deposizionale bacinale. Limite inferiore netto su CRH, limite superiore rapido con BHE2. Potenza massima circa 250 m.
GIURASSICO INF. p.p. - GIURASSICO MEDIO p.p.

CALCARI DI MONTE CRIVO 
Calcari dolomitici, dolomie e calcareniti grigio-azzurre, massivi o in banchi, con intercalazioni di brecce calcaree, con 
macrofossili (gasteropodi, grandi bivalvi, coralli in forme isolate, oncoidi), con indizi di silicizzazione. Le facies indicano 
un ambiente deposizionale di piattaforma interna, che evolve a facies di scarpata. Limite inferiore non affiorante, limite 
superiore netto con BHE1. Ambiente di piattaforma interna che evolve a facies di scarpata. Potenza affiorante > 200 m.
GIURASSICO INF. p.p. 
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UNITÀ QUATERNARIE INDIFFERENZIATE 
Terreni di orgine silicoclastica e carbonatica di età quaternaria, correlati prevalentemente ai depositi del subsinte-
ma de le Saline (SHC1). 
PLEISTOCENE MEDIO

SUBSTRATO TERRIGENO INDIFFERENZIATO
Terreni di orgine silicoclastica e carbonatica di età mesozoico-terziaria (afferenti alle successioni del gruppo del 
Cilento e dell'Unità tettonica Nord-calabrese), corrispondenti al basamento acustico delle unità sedimentarie. 
MESOZOICO - TERZIARIO

SUBSTRATO CARBONATICO INDIFFERENZIATO 
Terreni di origine carbonatica di età giurassica (afferenti alle successioni della unità dei Calcari di Monte Crivo).
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